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VA L C H I AV E N N A

La struttura di oltreconfine ha portato a termine un imponente e significativo progetto di miglioramento infrastrutturale

Inaugurata la nuova ala del Centro Sanitario
Michael: «Abbiamo creduto nel potenziamento dell’offerta anche in un contesto caratterizzato da costi in aumento»

FLIN (CH) (zmr) E’ stata inau-
gurata sabato 6 dicembre,
con una partecipazione ca-
lorosa e sentita, la nuova ala
ambulatoriale del Centro Sa-
nitario Bregaglia: un amplia-
mento strategico che rafforza
ulteriormente l’identità del
Csb come polo di riferimento
per la salute in valle, capace
di coniugare innovazione,
qualità e vicinanza alle per-
s one.

Dalle 10 alle 17 centinaia di
visitatori hanno attraversato
gli spazi appena completati,
accolti da un’atmosfera con-
viviale e da un’o rga n i zz az i o -
ne attenta. L’architettura so-
bria ed elegante, il design
funzionale e la cura del det-
taglio architettonico sono
stati fra gli elementi più ap-
p rezz at i .

La nuova ala si articola su
più livelli e comprende: due
piani dedicati alla medicina
ambulatoriale, con laborato-
rio, sale emergenze e stanze
di consultazione; un’area fi-
sioterapica completamente
attrezzata, con sale tratta-
menti e una moderna pa-
lestra Technogym; una nuo-
va reception, una cucina e
una caffetteria; una nuova
camera mortuaria, progetta-
ta con discrezione e sensi-
bilità per accompagnare con
dignità i momenti più de-
l i cat i .

Alle ore 14 si sono tenuti i
saluti istituzionali, con gli in-

terventi di Maurizio Mi-
cha el, presidente della Com-
missione d’a m m i n i st raz i o n e
del Csb; Ivano Iseppi e Ma r -
co Ganzoni, architetti (Isep-
pi Ganzoni AG); Fernan do
G iovanoli, sindaco del Co-
mune di Bregaglia; Peter Pe-
y e r, Consigliere di Stato e
Direttore del Dipartimento di
giustizia, sicurezza e sanità
del Cantone dei Grigioni.

Nel suo intervento Michael
ha evidenziato come questo
progetto rappresenti un in-
vestimento concreto nella sa-
lute presente e futura della
valle. Ha ricordato che il Csb

ha fortemente voluto questo
ampliamento, scegliendo di
credere nel potenziamento
d e l l’offerta sanitaria locale
anche in un contesto svizzero
caratterizzato da costi in au-
mento. Ha espresso inoltre
un sincero ringraziamento a
tutti coloro che hanno con-
tribuito alla realizzazione: ar-
chitetti, commissioni, colla-
boratori e cittadinanza.

Iseppi ha sottolineato il va-
lore umano del progetto,
spiegando che concepire
questi spazi ha significato in-
nanzitutto costruire per le
persone, creando un am-

biente accogliente, armonio-
so e coerente nelle scelte di
materiali, colori e stile. A sua
volta, Ganzoni ha ricordato
di aver seguito il progetto in
prima persona ed è inter-
venuto esprimendo partico-
lare soddisfazione per il la-
voro svolto. Ha messo in luce
l’impegno congiunto di tutte
le parti coinvolte a partire dal
2023 e ha richiamato l’at -
tenzione sulle infrastrutture
tecniche complesse, chilo-
metri di tubi e cavi, che scor-
rono dietro pareti e pavi-
menti, testimonianza di un
lavoro intenso e spesso in-

v i si b i l e.
Il sindaco ha ringraziato il

Consigliere di Stato Peyer per
la presenza in una giornata
così importante, oltre ai la-
voratori, ai collaboratori del
Csb e a tutti i soggetti che
hanno preso parte al pro-
getto. Ha ricordato che il
2025 è stato un anno di nu-
merose inaugurazioni in val-
le, tutte inserite in una stra-
tegia di sviluppo a lungo ter-
mine. Ha evidenziato inoltre
come, in un momento di ri-
duzione dei servizi sanitari e
aumento dei costi a livello
svizzero, per la Bregaglia sia
fondamentale poter contare
su una sanità locale solida,
capace di offrire supporto
continuo e non solo inter-
venti emergenziali.

Nel suo intervento Peyer
ha affermato che il progetto e
il lavoro del Csb dimostrano
la capacità della Bregaglia di

affrontare attivamente le sfi-
de legate alla posizione geo-
grafica decentrata e alla di-
mensione demografica con-
tenuta. Ha sottolineato come
la valle e il Csb rappresentino
un esempio di approccio mo-
derno, orientato alla tecno-
logia e alla collaborazione
territoriale e transfrontaliera,
mantenendo al contempo un
forte radicamento nel terri-
torio. Ha collegato tutto ciò al
tema più ampio della salute
come elemento fondamen-
tale della qualità di vita.

Gli interventi hanno ricor-
dato come i lavori si siano
conclusi nei tempi previsti,
consentendo l’avvio opera-
tivo della nuova ala prima
delle festività natalizie. Il pro-
getto “Si l h ou e tte” è stato de-
finito un percorso intenso e
sfidante, frutto di una forte
volontà collettiva e della col-
laborazione tra molteplici
p ro f e ssi o na l i t à .

Alle 15.30, anche i bambini
hanno avuto il loro momento
speciale con l’arrivo di San
Nicolao, accolto con grande
entusiasmo da famiglie e vi-
sitator i.

La giornata è stata accom-
pagnata da un ricco buffet e
segnata da un clima di par-
tecipazione e interesse per
un’iniziativa che non inau-
gura soltanto nuovi spazi, ma
apre nuove possibilità per il
futuro della sanità in valle.
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Nelle foto alcu-
ni dei momenti
dell’inaugura -
zione della nuo-
va ala del Cen-
tro Sanitario

Il libro è stato scritto da Valentina Marcias

Il romanzo sulle streghe
presentato al bar Gero

La struttura di Villa di Chiavenna porterà il nome sia di Stefano Ghiggi che di Giovanni Giorgetta

Emozioni per l’intitolazione della biblioteca
PIURO (zfa) Prosegue il tour di presentazione
del libro “Il silenzio delle streghe di Piuro”,
scritto dalla docente e divulgatrice storica,
Valentina Marcias. Sabato 13 dicembre alle
ore 16, sarà al bar Gero nella frazione Prosto di
Piuro, a ingresso libero.

Il romanzo storico è ambientato nel periodo
posteriore alla frana del 1618 che cancellò il

paese di Piuro, la-
sciando dietro di sé
s u p e r s t i z i o n e  e
paura. In questo cli-
ma, Margherita To-
gnona vede sua ma-
dre Giovannina ac-
cusata di stregone-
ria. La stessa sorte
tocca ad altre otto
donne innocenti,
che vengono arse
vive. Anche Mar-
gherita viene pro-
cessata due volte,
torturata e infine
condannata all’e si -

lio, nonostante la sua innocenza. Jacopo Tria-
ca, servitore incaricato di scortarla, è tormen-
tato dal rimorso: il viaggio diventa un cam-
mino di dolore, memoria e ricerca di riscatto.

Valentina Marcias,  con l’aiuto di Annal isa
Mo tta e consultando fonti storiche, ha scelto
di raccontare questa storia vera per restituire
voce alle donne accusate ingiustamente di
stregoneria. Lecchese di origine, da pochi an-
ni Valentina risiede a Chiavenna e svolge la
professione di insegnante. Nel tempo libero si
dedica alla storiografia.
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Un momento
della giornata
di intitolazione
della biblioteca
di Villa di Chia-
venna a Stefa-
no Ghiggi e
Giovanni Gior-
ge tt a

VILLA DI CHIAVENNA (zfa) U na
sentita cerimonia di cointitola-
zione della biblioteca comunale
di Villa di Chiavenna, quella che si
è svolta sabato 29 novembre, nel-
la struttura situata in via Bertac-
chi. Stefano Ghiggi e G iovanni
G iorgetta sono i personaggi a cui
è intitolata, una scelta che rende
omaggio alle persone, appassio-
nate studiose che hanno realiz-
zato in passato il “Vocabolario del
dialetto di Villa di Chiavenna” e
che si sono distinte nel campo
della ricerca durante la loro vita. 

La sala adiacente alla biblio-
teca era gremita e il pubblico ha
seguito con attenzione le moti-
vazioni della cointitolazione spie-
gate dagli amministratori comu-
nali, le parole di Valerio Gior-
g etta che ha ricordato il padre
Giovanni e il suo modo di “f a re
stor ia”, il ricordo portato da G ui-
do Scaramellini sui primi passi
del Centro di studi storici val-
chiavennaschi che ha visto anche
lui e Giovanni, giovani entusiasti
precursori. Il Gruppo di ricerca
Antacüch di Villa di Chiavenna ha
fatto ascoltare al pubblico pre-
sente la voce di Stefano e Gio-
vanni, durante le interviste che
erano state realizzate in prece-
denza per raccogliere il materiale
necessario al vocabolario. L’ar ti-
st a   Wanda Guanella ha presen-
tato la sua opera che ritrae Gio-

vanni e che, donata alla biblio-
teca, sarà lì esposta e conservata,
al fianco del ritratto di Stefano. La
serata si è conclusa col taglio della
torta, il brindisi e un piacevo-
lissimo momento di convivialità e
c o n d i v i si o n e.  

Alcune iniziative che verranno
promosse dall’am m i n i st raz i o n e
comunale e dal Gruppo di Ricerca
Antacüch, daranno un risvolto
pratico all’intitolazione della bi-

blioteca stessa a Stefano e Gio-
vanni, valorizzando la loro ricerca
storica e linguistica. Ora è a di-
sposizione la ristampa del pre-
zioso vocabolario, la cui prima
edizione era da tempo esaurita.
Le famiglie che si sono formate e
risiedono a Villa dal 2010, se ne
fossero ancora sprovviste posso-
no richiedere la loro copia, omag-
gio dell’amministrazione comu-
na l e.

Domenica 14 dicembre, in pae-
se proseguono le iniziative di “Vi -
vi Natale 2025”. Alle ore 16.30, il
parroco don Romano Pologna
benedirà il bellissimo presepe. A
seguire la Gogoris Gospel Band
allieterà il pomeriggio che si con-
cluderà con un rinfresco a cura
d e l l’Oratorio Donpe, in collabo-
razione con l’associazione ViVi-
Vi l la.
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Valentina Marcias

Un ’opera di Fernando Tam
viene e sposta a Venezia
PRATA CAMPORTACCIO (zmr) Si fa nuova-
mente onore, questa volta nella prestigiosa
location della città di Venezia, l’ar tista
valchiavennasco Fernando Tam, che ha
esposto una delle sue opere in due pre-
stigiose location. Il 5 dicembre l’op era

intitolata “la danza dei colori”, ritratta nella
foto qui a fianco, è stata esposta al Gran
Galà del premio “Artista d’Eu ro pa” n e l la
fastosa Sala Capitolare del Museo Scuola
Grande di San Giovanni Evangelista.
L’evento è stato condotto dal critico d’arte e
volto Rai Roberto Litta. Successivamente,
poi la mostra è stata ospitata, a partire dal 6
dicembre, presso la Galleria “Ar tespazio-
temp o” sempre a Venezia e sarà visitabile
per tutti fino al prossimo martedì 16 di-
c e mb re.
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